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1 PREMESSA 

Il sottoscritto Dott.Ing.Stefano Fedi, tecnico competente in acustica ai sensi dell’art. 2, 

commi 6 e 7 della L. 477/95 (ordinanza n.1947 del 24.11.06 Prot. N.141446, Provincia di 

Pistoia), a seguito dell’incarico conferito dalla committenza, ha provveduto alla redazione 

della presente relazione tecnica, controfirmata congiuntamente dalla stessa, ai sensi della 

Deliberazione della G.R. n.673 del 2004, (art. 8, comma 3, della L 447/95 e art. 10, 

comma2, L.R. 15/2001) relativa alla valutazione previsionale di clima acustico per 

l’intervento di cui in oggetto. 
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2 OGGETTO DELLA VALUTAZIONE 

La presente relazione si pone l’obiettivo di valutare, in maniera previsionale, il clima acustico 

dell’area, attualmente spoglia, interessata dall’intervento in oggetto, al fine di dimostrare che 

la  lottizzazione prevista e la successiva realizzazione dei fabbricati, risulta compatibile con il 

rispetto dei limiti previsti dalla vigente normativa.  

Ai sensi dell’art.8 comma 3 della Legge n°447 del 1 995 è necessario quindi 

provvedere a redigere una valutazione previsionale del clima acustico delle aree 

interessate dall’intervento in oggetto 

La relazione ha inoltre lo scopo di: 

- valutare se sia necessario apportare modifiche al progetto dell’opera o al territorio 

circostante  per garantire agli occupanti il rispetto dei limiti di immissione e dei 

valori di qualità; 

- individuare la natura delle modifiche necessarie ovvero l’impossibilità pratica di 

conseguire i limiti suddetti.  

2.1 Riferimenti legislativi 

I principali riferimenti legislativi sul tema sono contenuti nei seguenti documenti: 
Normativa nazionale 

- Legge quadro sull’inquinamento acustico n°447 del  26 ottobre 1995, pubblicata su 
G.U. n°254 del 30/10/1995; 

- D.P.C.M. del 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore” pubblicato su G.U. n° 280 del 01/12/1997; 

- D.P.C.M. del 5 dicembre 1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 
edifici”  pubblicato su G.U. n°229 del 22/12/1997; 

- D.M. del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico” pubblicato su G.U. n° 76 del 01/04/1998. 

- D.P.R. del 30 Marzo 2003 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447”.pubblicato su GU n. 127 del 1-6-2004. 

Normativa regione Emilia Romagna 
- Legge Regionale n°15/2001  “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

- Deliberazione n°673 del 2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione 

di previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della 

L.R. 9 Maggio 2001, n 15 Recante ‘Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico’   
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3 DESCRIZIONE  DELLE ATTUALI CONDIZIONI DELL’AREA E D ELL’INTERVENTO 

 
L'area su cui è previsto l'intervento si trova nel comune di Granaglione e si sviluppa in 

adiacenza al tratto sud di via della Borra.  

L’area destinata all’intervento è un’area libera. I fabbricati che sorgono nelle sue prossimità 

sono, per la pressoché totalità, ad uso residenziale. L’area risulta comunque caratterizzata 

da una bassa densità abitativa come si evince dall’estratto del R.U.E. riportato di seguito. 

 

 Le due riprese aerea che seguono, rappresentano rispettivamente:  

- l’area di intervento, libera allo stato attuale  

- l’area di intervento con evidenziato in sovrapposizione l’insediamento 

abitativo in progetto ( fabbricati di nuova realizzazione evidenziati in rosso)  

La realizzazione della lottizzazione in oggetto, ai fini della realizzazione del nuovo 

insediamento abitativo in progetto, comporterà anche lavori di ampliamento e deviazione 

del tratto di via della Borra che collega l’attuale insediamento abitativo presente a nord 

dell’area di intervento, con via Valdoppio, attualmente di scarso utilizzo, ma che è destinato 

a configurarsi come la principale viabilità a servizio del nuovo insediamento. 

AREA OGGETTO DI INTERVENTO 
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3.1 Principali sorgenti che influenzano il clima ac ustico dell’area 

 
Nell’area in questione non risultano esservi sorgenti significative di inquinamento 

acustico. La principale fonte di rumore presente in zona è rappresentata dal traffico stradale 

che caratterizza via della borra e che comunque, allo stato attuale, si limita a poche vetture 

nell’arco della giornata. A tale proposito sarà da stimare e considerare, l’incremento del 

flusso veicolare dovuto ai nuovi insediamenti relativi alla lottizzazione in oggetto, di cui via 

della Borra rappresenterà la principale “viabilità di quartiere”. 
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AREA OGGETTO DI INTERVENTO 
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4 DESCRIZIONE CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO  

Per quanto attiene alla tipologia di zona, si precisa che il Comune ha approvato con 

specifica Delibera Comunale, la zonizzazione acustica del proprio territorio comunale. 

Di seguito è riportato un estratto del Piano di classificazione acustica comunale, dalla quale, 

con l’aiuto della legenda, si evince come la zona oggetto della realizzazione dell’intervento 

appartenga in previsione alla classe II , così come definita dalla tabella A allegata al 

D.P.C.M. 14/11/1997 e della quale si evidenzia di seguito i riferimenti della classe di 

interesse. 

 

Tabella A:  classificazione del territorio comunale  

 

CLASSE I aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.  

CLASSE II aree destinate ad uso prevalentemente residenziale:  rientrano in questa 
classe le aree urbane interessate prevalentemente d a traffico veicolare 
locale, con bassa densità di popolazione, con limit ata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali e ar tigianali  

CLASSE III aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con 
presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e 
con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano 
macchine operatrici  

CLASSE IV aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con 
elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; 
le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le 
aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE V aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.  

CLASSE VI aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi  
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LEGENDA  
 

 
 
 

Relativamente alla classe di appartenenza dell’insediamento previsto ( classe II ), i 

valori limite che interessano per la redazione della presente valutazione previsionale di 

clima acustico sono i seguenti, come riportati nelle tabelle allegate al D.P.C.M.  14/11/1997 

e di seguito mostrati: 
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Tabella B: valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A)  
classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

  diurno (06.00-22.00) notturno(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 45 35 
II aree prevalentemente residenziali 50 40 
III aree di tipo misto 55 45 
IV aree di intensa attività umana 60 50 
V aree prevalentemente industriali 65 55 
VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A)  
classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

  diurno (06.00-22.00) notturno(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 70 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Tabella D: valori di qualità - Leq in dB(A)  
classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

  diurno (06.00-22.00) notturno(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 47 37 
II aree prevalentemente residenziali 52 42 
III aree di tipo misto 57 47 
IV aree di intensa attività umana 62 52 
V aree prevalentemente industriali 67 57 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 
 

5 MISURA DEL CLIMA ACUSTICO PRIMA DELLA REALIZZAZIONE  DELL’OPERA 

Nel seguente paragrafo sono indicate le modalità con cui sono state scelte le 

postazioni di misura  e come sono state effettuate le misure  del clima acustico presente 

allo stato attuale. 

Precedentemente alla data delle misurazioni fonometriche necessarie per classificare 

l’area, sono stati condotti sopralluoghi necessari per confermare l’inesisitenza di altre 

sorgenti sonore significative rispetto al rumore indotto dallo sporadico transito di mezzi.  

In particolare le misure sono state condotte il giorno 4 giugno 2015 in orario compreso 

tra le 13.40 e le 15.00, tra le 19.00 e le 21.00, e tra le 23.15 e le 24.00. 

Le postazioni prescelte, denominate P1 P2 P3 e riportate sull’aereofotogrammetria, 

allegata di seguito, si trovano all’interno dell’area oggetto di intervento in posizione 

significativa (in prossimità della facciata) rispetto ai fabbricati di futura costruzione. 
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         Individuazione della postazione di misura 

 

P1 

P2 

P3 
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Postazione P1 

 

 
Postazione P2 
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Postazione P3 

 

5.1 Strumentazione utilizzata 

Per effettuare la campagna di misure si è utilizzato un sistema di misura di classe 1, 

costituito da: 

- Fonometro 01 dB tipo Solo matricola n°11093, clas se 1 secondo le norme 

I.E.C. n. 651, n. 804, n.1260, n.61672-1, ANSI S1.11 

- Preamplificatore 01 dB tipo PRE 21S matricola n°1 1003 

- Capsula microfonica 01 dB tipo MCE 212  

- Calibratore 01 dB modello Cal.21 matricola n° 009 30879 

Tale strumentazione è stata sottoposta a taratura, nei modi e termini di cui all’allegato del 

D.M. 16/03/98 (art.2, punto4), come da certificati rilasciati da centro di taratura L.C.E. s.r.l. 

allegati. 

La strumentazione utilizzata, calibrata all’inizio ed al termine del rilievo, non ha rilevato 

scostamenti superiori a 0,1dB dalla frequenza campione del calibratore. 
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5.2 Descrizione operativa delle misurazioni 

Sono state effettuate, con tecnica di campionamento, misure di livello equivalente di 

pressione sonora ponderata “A”. 

Il fonometro è stato posto su apposito sostegno ad un’altezza di 1,5 metri dal suolo, 

nella postazione indicata. 

Le condizioni ambientali durante il sopralluogo sono state le seguenti: 

- assenza di ventilazione e nebbia; 

- assenza di precipitazioni atmosferiche. 

Le misure sono state presidiate costantemente ed alternativamente dall’Ing. Stefano Fedi e dall’ 

Ing. Luca Neri. 

 

Tempo di riferimento (TR) Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

Tempo di osservazione (TO) 
TO1= 13.40 – 15.00  

TO2= 19.00 – 21.00  

TO3 = 23.15 - 24.00  

 

Tempo di misura (TM) 
TM1= 13.45 – 15.00  

TM2= 19.05 – 21.00  

TM3 = 23.25 – 23.50 

 
 
I risultati sono riportati nella seguente tabella arrotondati a 0,5 dB(A) rispetto quelli 

effettivamente rilevati dal fonometro, così come previsto dal D.M. 16/03/98. 

 

Postazione  
Tipo 

di 
misura 

Tempo 
 di 

osservaz. 

Tempo  
 di  

misura  
LEQ in dB(A)  Note 

P1 
Rumore 
ambientale 

diurno 
TO1 TM1 44.5  

P2 
Rumore 
ambientale 

diurno 
TO2 TM2 47.0   

P3 
Rumore 
ambientale 

notturno 
TO3 TM3 35.0   
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6 ANALISI DEI DATI RILEVATI E CONSIDERAZIONI GENERALI  

Constatato il contesto dell’intervento e premesso che è stato riscontrato che il transito 

dei veicoli risulta scarso, si è provveduto ad effettuare le misurazioni esclusivamente nelle 

ore per così dire di punta (ove si può verificare il maggior passaggio di veicoli) del periodo 

diurno e notturno e per un solo giorno, estendendo con procedimento cautelativo i valori 

maggiori dei rilievi a tutto il periodo di riferimento ed a tutti i giorni della settimana. 

7 CONFRONTO FRA I LIVELLI RILEVATI ED I LIMITI PREVIS TI DALLA 
CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO 

Si procede al confronto delle misure e dei risultati ottenuti con i valori maggiormente 

restrittivi tra quelli previsti dalla normativa relativa alle infrastrutture stradali (D.P.R. del 30 

Marzo 2003) e quelli indicati dal PCCA comunale.  Si osserva che nel presente caso, in 

presenza di strade locali, i limiti a cui far riferimento sono quelli dettati dal piano di 

zonizzazione acustica. 

 

Pertanto, si riporta di seguito una tabella riassuntiva del confronto dei valori imposti da 

normativa con quelli del clima acustico rilevato, ipotizzando che questo sia  

cautelativamente rappresentato dalle tre misure effettuate. Il confronto è cautelativamente 

effettuato con i valori maggiori rilevati. 

 

 

Postazione 

Livello 
per 

periodo 
diurno 
[dB(A)] 

Valore 
limite di 

immissione 
diurno 
[dB(A)] 

Giudizio di 
ammissibilità 

del livello 
misurato  

Livello 
per 

periodo 
notturno 
[dB(A)] 

Valore 
limite di 

immissione 
notturno 
[dB(A)] 

Giudizio di 
ammissibilità 

del livello 
misurato 

P1 47,0 55 Positivo 35,0  45 Positivo 

confronto valori misurati con valori limite di immissione 

 
I limiti  massimi imposti da normativa risultano pertanto ampiamente rispettati. Risultano 

difatti anche rispettati i valori di qualità pari a 52 e 42 Leq in dB(A), rispettivamente in periodo 

diurno e notturno.  
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8 MODIFICHE PRODOTTE DALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA  

 Come già specificato, attualmente via della Borra non accoglie flussi veicolari 

significativi. Si prevede che il nuovo piano di lottizzazione, e la successiva conseguente 

realizzazione del nuovo insediamento abitativo previsto, comporterà un naturale, seppur lieve, 

incremento del traffico che interessa la strada principale di lottizzazione, costituita appunto dalla 

sopracitata via della Borra, che nell’ambito dell’intervento subirà alcune modifiche di 

ampliamento. 

Alla luce di questo si giustifica dunque una valutazione previsionale sul rumore 

prodotto dal nuovo flusso veicolare, in maniera tale da poter quantificare l’eventuale 

disturbo prodotto ai ricettori costituiti dalle abitazioni presenti in particolare a ridosso di via 

della Borra  e, nel caso se ne verificasse la necessità, prevedere le dovute contromisure. 

 

CALCOLO PREVISIONALE   

Per procedere con il calcolo del livello di immissione sonora dovuto al traffico che 

interesserà Via della Borra, dobbiamo anzitutto precisare che:  

- allo stato di progetto il tratto di via della Borra a servizio del futuro 

insediamento abitativo sarà in pratica percorso dai veicoli appartenenti agli 

abitanti del nuovo insediamento; 

- il futuro insediamento abitativo comporterà la creazione di un massimo di 15 

unità immobiliari. Possiamo prevedere cautelativamente per ogni unità 

immobiliare, un valore medio di 2 veicoli leggeri;   

- cautelativamente possiamo considerare un flusso veicolare massimo di 

progetto pari a 20 veicoli leggeri /ora per il traffico nell’ora di punta  (periodo 

diurno) e pari a 5 veicoli leggeri/ora (periodo notturno), con una velocità 

media pari a 30 km/h. 

 

Il livello di immissione sonora dovuto al traffico stradale che interessa via della Borra sarà 

calcolato attraverso le formule proposte dal modello C.ET.UR utilizzando i parametri 

ipotizzati sopra elencati . Si precisa che tale modello presenta due formulazioni distinte per 

il calcolo del Leq(A) dovuto al traffico stradale, rispettivamente per strade ad L o e strade a 

U (a canyon). L’appartenenza della strada al primo o al secondo gruppo dipende dalla 

seguente condizione geometrica.  
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Analizzando la sezione stradale di progetto, notiamo che pur essendo presenti 

edifici su ambo i lati della strada, il rapporto H/L risulta = 7m/24m > 0,2 e quindi si ricade 

nella condizione di strada “a U” (vedi sezione stradale sotto riportata). 

 

 

La formula utilizzata per il calcolo del livello di rumore prodotto dal flusso veicolare 

che interessa la carreggiata di via della Borra (20 veicoli leggeri /ora nel periodo diurno e 5 

veicoli leggeri / ora nel periodo notturno) è la seguente: 

 

 

  dove: 
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Nelle tabella seguente si riporta la sintesi di calcolo per il livello di Leq indotto dal 

traffico veicolare analizzato, che è pari a 50,4 dB(A) periodo diurno (06.00 – 22.00) e  44,4 

dB(A) nel periodo notturno (22.00 – 6.00). 

 

QvL        
Flusso orario 
veicoli leggeri

QvP        
Flusso orario 
veicoli Pesanti

E               
Fattore 

equivalenza fra 
leggeri e 
pesanti

v               
Velocità media 
flusso in km/h

d (m) 
distanza bordo 

strada

Lc (m) 
Larghezza 
carreggiata

Θ          Θ          Θ          Θ          
Angolo di 
vista della 
sorgente

∆∆∆∆Lv ∆∆∆∆Lr ∆∆∆∆LΘΘΘΘ
Leq 

[dB(A)]

20,0 0,0 10,0 30,0 7,6 8,0 180,0 29,5 -12,1 0,0 50,4

DATI IN INPUT DATI IN OUTPUT

FORMULA MODELLO C.ET.UR PER CALCOLO TRAFFICO STRADALE  (STRADE "a U")

 

 

QvL        
Flusso orario 
veicoli leggeri

QvP        
Flusso orario 
veicoli Pesanti

E               
Fattore 

equivalenza fra 
leggeri e 
pesanti

v               
Velocità media 
flusso in km/h

d (m) 
distanza bordo 

strada

Lc (m) 
Larghezza 
carreggiata

Θ          Θ          Θ          Θ          
Angolo di 
vista della 
sorgente

∆∆∆∆Lv ∆∆∆∆Lr ∆∆∆∆LΘΘΘΘ
Leq 

[dB(A)]

5,0 0,0 10,0 30,0 7,6 8,0 180,0 29,5 -12,1 0,0 44,4

FORMULA MODELLO C.ET.UR PER CALCOLO TRAFFICO STRADALE  (STRADE "a U")

DATI IN INPUT DATI IN OUTPUT

 

 

Questi valori devono essere confrontati con i limiti previsti dalla tabella 2 dell’Allegato1 al 

D.P.R. del 30 marzo 2004  “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a  norma dell'articolo 11della legge 26 ottobre 1995, n. 

447”, relativo ai limiti di immissione sonora dovuta al traffico caratterizzante le  strade esistenti.  

Per quanto riguarda la classificazione di via della Borra da fornire al fine della definizione 

dei limiti acustici da valutare, per le caratteristiche essa può essere inquadrabile nella 

categoria F , ricordando in questa sede che secondo tale decreto le strade risultano 

sottoposte alla seguente calssificazione: 
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A - Autostrade; 

B - Strade extraurbane principali; 

C - Strade extraurbane secondarie; 

D - Strade urbane di scorrimento; 

E - Strade urbane di quartiere; 

F - Strade locali; 

In particolare La categoria F - Strada locale è definita come “strada urbana od extraurbana 

opportunamente sistemata ai fini di cui al comma 1 non facente parte degli altri tipi di 

strade.” 

Per la categoria di strade a cui appartiene dunque Via della Borra (F – Strade Locali) il 

D.P.R. rimanda ai limiti definiti dai comuni secondo il proprio P.C.C.A., adottato nel rispetto delle 

prescrizioni fornite dal D.P.C.M. del 14/11/1997, attraverso la tabella riportata in seguito.  

I limiti da adottare  in questo caso sono quelli della classe II, come apprezzabile dalla 

tabella riportata di seguito. 

Tabella C: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A)  
classi di destinazione d’uso del territorio tempi di riferimento 

  diurno (06.00-22.00) notturno(22.00-06.00) 
I aree particolarmente protette 50 40 
II aree prevalentemente residenziali 55 45 
III aree di tipo misto 60 50 
IV aree di intensa attività umana 65 55 
V aree prevalentemente industriali 70 70 
VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

La verifica del rispetto di tali limiti del livello di rumorosità dovuto al flusso veicolare 

stimato, è dunque rispettata in quanto: 

- nel periodo diurno è previsto un livello di immissione dovuto al livello di 

rumorosità presente allo stato attuale 47,0 dB(A), maggiorato della somma 

energetica del contributo dovuto al traffico veicolare pari a 50,4 dB(A):  

47,0 (+) 50,4 = 52,0  (contro i 55 dB(A) ammessi) 

- nel periodo notturno è previsto un livello di immissione dovuto al livello di 

rumorosità presente allo stato attuale 38,0 dB(A), maggiorato della somma 

energetica del contributo dovuto al traffico veicolare pari a 44,4 dB(A): 

35,0 (+) 44,4 = 44,8  (contro i 45 dB(A) ammessi) 
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Dai risultati riportati, possiamo dunque ritenere che l’intervento in progetto non 

comporterà modifiche ai flussi veicolari e/o all’ambiente circostante tali da inficiare il rispetto 

dei limiti prescritti dalle normative vigenti. 

 

9 DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI DI ISOLAMENTO ACUSTIC O OFFERTE 
DALL’EDIFICIO 

Nel seguente paragrafo vengono individuate le caratteristiche costruttive e i materiali 

utilizzati ai fini del conseguimento dei risultati richiesti dal D.P.C.M. 15/12/1997 per 

garantire i requisiti acustici passivi degli edifici. 

Tale analisi sarà improntata principalmente alla descrizione dei componenti edilizi che 

devono garantire l’isolamento acustico di facciata ovvero le prestazioni di isolamento 

acustico minimo verso i rumori esterni offerte dall’edificio. 

In particolare le murature di tamponamento esterno saranno di spessore di almeno 

35cm, e le portefinestre e finestre saranno di classe di tenuta all’aria non inferiore a 4, a 

guarnizione doppia o tripla con potere fonoisolante di almeno 38 dB.  

La combinazione dei due componenti edilizi sarà in grado di garantire le prestazioni 

richieste dalla vigente normativa: in particolare per edifici di categoria A (edifici adibiti a 

residenza o assimilabili) un isolamento acustico standardizzato di facciata richiesto pari a 

40 dB(A). 

Saranno inoltre adottati provvedimenti di vario tipo per limitare la riduzione delle 

prestazioni di isolamento garantite dai materiali. 

Sarà curata in modo particolare la posa in opera dei materiali realizzando giunti di 

malta continui fra tutti i vari blocchi: e per quanto riguarda gli infissi sarà curata l’isolamento 

fra la muratura e l’infisso stesso al fine di garantire, oltre ad un corretto funzionamento 

dell’infisso, anche i requisiti di isolamento richiesti. 

Non saranno realizzate riduzioni anche parziali delle murature, evitando di installare 

sulle tamponature esterne mediante tracce i collettori degli impianti termici, i quadri elettrici, 

le scatole di derivazione dell’impianto elettrico e quant’altro. 

Le prese di aria esterne saranno di tipo insonorizzato con potere fonoisolante di 

almeno 38 dB. 
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L’utilizzo e la corretta posa in opera dei materiali sopra indicati, seguendo le 

indicazioni fornite, garantiscono come precedentemente detto il rispetto dei limiti richiesti 

per l’isolamento acustico dell’edificio verso i rumori esterni. 

10 CONCLUSIONI 

Dall’analisi condotta sui dati raccolti durante i sopralluoghi e sull’esame del progetto 

presentato, risulta che l’area di cui in oggetto è idonea ad ospitare il nuovo insediamento 

abitativo previsto, essendo rispettati ampiamente tutti i limiti di rumorosità previsti dalla 

vigente normativa. Pertanto non è necessario apportare alcuna modifica al progetto 

dell’opera né tanto meno al territorio circostante. 

 

 

In fede 
    

Dott. Ing Stefano Fedi 
 

(tecnico competente ai sensi dell’art. 2 comma 7 della L.447/95)     
      

 
 
 

 
 
 
 

11 Allegati 

Alla presente relazione si allega la seguente documentazione: 
 

1. Copia della lettera di riconoscimento di tecnico  competente di acustica ambientale 
 

2. Certificati di taratura della strumentazione 
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Copia della lettera di riconoscimento di tecnico competente di acustica ambientale 
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Certificati di taratura della strumentazione 
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